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ATTI DELLA GIUNTA

23

Ai sensi dell'articolo 49, comma 3 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) («Gazzetta ufficiale» n, 33/01 e 60/01 – interpretazione autentica) e l'articolo 58 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n.  6/03 – testo emendato e 10/04 ), l'Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il 12 luglio 2005 emana il 

REGOLAMENTO DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

I  DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

Articolo 1


Il presente Regolamento regola l'ordinamento interno, le modalità di lavoro e decisionali della Giunta regionale della Regione istriana (nel prosieguo del testo: Giunta regionale o Giunta della Regione istriana) e le altre questioni rilevanti per l'attività della Giunta della Regione istriana. 

Articolo 2


La Giunta della Regione istriana è l'organo esecutivo che nella Regione istriana compie, in conformità con le disposizioni di legge vigenti, i lavori di carattere esecutivo.  


II LA COSTITUZIONE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 

Articolo 3


Prima di entrare in carica i membri della Giunta della Regione istriana prestano il giuramento solenne, secondo le modalità prescritte nello Statuto della Regione istriana e nel Regolamento di procedura dell'Assemblea regionale della Regione istriana. 

Articolo 4


Il Presidente della Regione istriana, che al contempo ricopre la carica di Presidente della Giunta regionale, convoca la seduta costitutiva della Giunta della Regione istriana. 


In caso di assenza, il Presidente viene sostituito dai  Vicepresidenti che sono al contempo anche Vicepresidenti della Giunta. 

Articolo 5

Al Presidente, ai Vicepresidenti e ai membri della Giunta della Regione istriana viene rilasciata una tessera. Mediante la tessera, dal giorno in cui viene nominato fino al giorno di destituzione o scadenza del mandato, il membro della Giunta regionale attesta la condizione di membro della Giunta. 


Dopo la destituzione il membro della Giunta ha il diritto di conservare la tessera di membro della Giunta della Regione istriana ma non deve usarla per provare la propria appartenenza alla Giunta o per realizzare un qualsiasi diritto spettante soltanto ai membri della Giunta.


La tessera di membro della Giunta della Regione istriana contiene solo i dati personali necessari per attestare l'identità, la carica nella Giunta regionale e la data di nomina alla carica di Membro della Giunta regionale. 
Articolo 6


Il contenuto, la forma, nonché le condizioni e le modalità d'uso della tessera verranno stabilite mediante delibera dell'Assemblea regionale. 

III  ORDINAMENTO INTERNO DELLA GIUNTA REGIONALE 

Articolo 7


Il numero dei membri della Giunta della Regione istriana e la loro composizione sono stabiliti dallo Statuto. 

Articolo 8


La Giunta della Regione istriana: 

- stende le proposte degli atti generali ed esprime le opinioni sulle proposte degli atti che vengono presentate dagli altri proponenti autorizzati, 

- mette in atto gli atti generali dell'Assemblea regionale, 

- gestisce e dispone dei beni immobili e mobili di proprietà della Regione, come pure delle sue entrate e uscite, in conformità alla legge e allo Statuto, 

- stabilisce la proposta di bilancio preventivo e del consuntivo annuale e semestrale della Regione, nonché la Delibera sul finanziamento provvisorio, 

- indirizza l'attività degli organi amministrativi della Regione nell'espletamento dei lavori di loro competenza e vigila sul  loro operato, 

- stabilisce la proposta di ordinamento degli organi amministrativi nella Regione,

- nomina gli assessori negli organi amministrativi, i direttori degli enti e il segretario del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione Istriana in base ad un concorso pubblico, 

- emana i regolamenti interni degli assessorati, degli enti e dei servizi, 

- svolge anche altre mansioni stabilite dalla legge, dallo Statuto e dagli altri atti generali dell'Assemblea regionale. 

Articolo 9


Il Presidente della Giunta regionale:

- rappresenta la Giunta regionale, 

- convoca le sedute della Giunta regionale e propone l'ordine del giorno, 

- presiede le sedute della Giunta regionale, 

- si adopera per l'applicazione delle disposizioni del presente Regolamento alle sedute della Giunta regionale, 

- tiene conto della procedura d'emanazione degli atti della Giunta regionale, 

- sottoscrive gli atti della Giunta regionale,

- esegue gli atti della Giunta regionale, ovvero si adopera  per l'attuazione degli atti, 

- s'impegna per la realizzazione del programma di lavoro della Giunta regionale, 

- coordina il lavoro della Giunta regionale e dei suoi organi di lavoro, 

- propone l'emanazione degli atti generali e degli altri atti di competenza della Giunta regionale, 

- svolge anche altre attività stabilite dalla legge, dallo Statuto e dal presente Regolamento. 


Il Presidente della Giunta regionale è responsabile della costituzionalità e legalità degli atti, nonché del lavoro e  dell'attività della Giunta regionale e degli organi amministrativi della Regione. 

Articolo 10


I sostituti del Presidente della Giunta regionale assistono il Presidente nel suo lavoro, lo sostituiscono in caso di impedimenti o assenza e svolgono anche altre attività su autorizzazione del Presidente. 


In caso di assenza o impedimento nell'espletamento della propria funzione, il Presidente della Giunta regionale designa il sostituto che ne farà le veci. 


Qualora il sostituto del Presidente fosse impedito, il Presidente verrebbe sostituito dal secondo sostituto. 


Nel caso di cui al comma 1 del presente articolo, il sostituto del Presidente ha tutti i diritti, doveri e responsabilità del Presidente della Giunta regionale. 

Articolo 11


Il Presidente della Giunta regionale può, in conformità allo Statuto, affidare l'espletamento di singoli lavori di sua competenza ad uno dei suoi sostituti, ma ciò non esclude la sua responsabilità per l'attuazione degli stessi. 

Articolo 12


I membri della Giunta regionale hanno i diritti, i doveri e le responsabilità all'interno della Giunta regionale stabiliti dalla Costituzione, dallo Statuto, dal presente Regolamento e da altre prescrizioni.


I membri della Giunta regionale hanno i seguenti diritti e doveri: 

- partecipare alle sedute della Giunta regionale, discutere sulle questioni all'ordine del giorno della singola seduta e votare,

- proporre l'emanazione degli atti generali e degli altri atti,

- discutere su altre questioni di competenza della Giunta regionale e 

- svolgere anche altre attività affidategli dalla Giunta regionale. 


I membri della Giunta regionale hanno il diritto di partecipare alle sedute degli organi di lavoro della Giunta regionale e prender parte alle discussioni, mentre negli organi di lavoro di cui sono membri, hanno anche diritto di voto. 

Articolo 13


I membri della Giunta regionale non hanno il diritto di decidere su questioni di gestione e disposizione dei beni immobili e mobili di proprietà della Regione, come pure delle sue entrate e uscite, se sono parte interessata personalmente o tramite i parenti più stretti. 


Per parenti più stretti s'intende il coniuge, i parenti di sangue innanzitutto e i loro coniugi, nonché i fratelli e le sorelle e i loro coniugi. 

Articolo 14


Ai membri della Giunta regionale vengono recapitate le proposte degli atti che vengono emanati dalla Giunta regionale, i rapporti e gli altri materiali di cui si discuterà, nonché il "Bollettino ufficiale della Regione istriana - Službene novine Istarske županije".


I membri della Giunta regionale possono optare per ricevere i materiali per la seduta per posta elettronica e per seguire il "Bollettino ufficiale della Regione istriana - Službene novine Istarske županije" tramite il sito internet www.istra-istria.hr


I membri della Giunta regionale hanno il diritto di ricevere dagli organi amministrativi della Regione i dati e le comunicazioni relative al loro campo di competenza necessari per l'espletamento dei loro lavori in quanto membri della Giunta regionale. 

Articolo 15


I membri della Giunta regionale di regola svolgono la propria carica onoraria, mentre per il loro lavoro nell'ambito della Giunta regionale hanno il diritto al rimborso delle spese, il cui importo e le modalità di pagamento vengono stabiliti dall’Assemblea regionale mediante una delibera a parte. 

Un atto generale dell'Assemblea regionale può prescrivere che un singolo membro della Giunta svolga la propria carica professionalmente e in questo caso ha diritto allo stipendio. 
Articolo 16


In base ad una delibera della Giunta regionale, i suoi membri possono venir incaricati per uno o più campi determinati di competenza dell'autogoverno regionale (territoriale). 


La Giunta regionale può assegnare ai singoli membri anche altri incarichi permanenti o temporanei. 

Articolo 17


Il membro della Giunta regionale nello svolgimento dei lavori temporanei, economici e delle altre attività imprenditoriali, sia per sé che per un altro datore di lavoro, non deve avvalersi della posizione di membro della Giunta regionale ed evidenziare la sua carica. 

Articolo 18


La presenza dei membri della Giunta regionale alle sedute della Giunta regionale viene registrata. 


Il membro della Giunta regionale comunica al Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta l'eventuale impedimento a presenziare alla seduta della Giunta regionale. 

IV  GLI ORGANI DI LAVORO DELLA GIUNTA REGIONALE 

Articolo 19


La Giunta regionale istituisce i suoi organi di lavoro per l'elaborazione professionale delle singole questioni, per ottenere proposte e pareri su singole questioni o per la stesura di determinati materiali di competenza della stessa. 


La Giunta regionale istituisce un organo di lavoro per l'attuazione e il monitoraggio  dell'udienza pubblica. 


L'organo di lavoro discute sui rapporti degli organi  e delle istituzioni che essi, per legge e secondo altre prescrizioni, presentano alla Giunta regionale. 

Articolo 20


Gli organi di lavoro possono essere permanenti o temporanei. Gli organi permanenti sono i comitati,  mentre quelli temporanei sono le commissioni, i consigli, oppure altri organi di lavoro. 


La Delibera sull'istituzione degli organi di lavoro ne stabilisce la denominazione, la composizione, le competenze, le modalità di lavoro e la stesura dei materiali. 


La Giunta regionale indica l'assessorato di competenza, oppure il servizio che seguirà il lavoro dell'organo di lavoro, informerà la Giunta sull'attività dell'organo di lavoro ed intraprenderà altre azioni per garantire all'organo di lavoro condizioni di lavoro adeguate. 


Se la Giunta regionale non dovesse stabilire l'assessorato di competenza che seguirà l'attività dell'organo di lavoro, si considererà che l'attività di quest’ultimo viene seguita dall'Assessorato che ne ha proposto l'istituzione, secondo la delibera dell'Assemblea regionale che stabilisce l'ordinamento degli assessorati.

Articolo 21


La Giunta regionale nomina il presidente e i membri degli organi di lavoro fra le file dei propri membri, i singoli operatori scientifici, professionali e pubblici, ed  altre persone che possono contribuire all'attività degli organi di lavoro. 


Il Presidente ed i membri degli organi di lavoro permanenti vengono nominati su proposta del Presidente della Giunta regionale. 

Articolo 22


Il Presidente e i membri degli organi di lavoro permanenti vengono nominati per la durata del mandato della Giunta regionale, se non è stabilito diversamente dalla Delibera sull'istituzione degli organi di lavoro. 


La Giunta regionale destituisce i presidenti e i membri degli organi di lavoro per motivi personali, per il non adempimento dei compiti all'interno dell'organo di lavoro o in altri casi prima della scadenza del loro mandato. 

Articolo 23


Gli organi di lavoro svolgono la propria attività durante  le sedute. 


Il Presidente dell'organo di lavoro convoca la seduta, propone l'ordine del giorno, presiede la seduta e sottoscrive gli atti emanati dall'organo di lavoro. 


La seduta dell'organo di lavoro si può tenere se vi è presente la maggioranza dei membri, mentre le delibere inerenti il suo campo di competenza vengono emanate per votazione palese per maggioranza di voti dei membri presenti. 


Se il presidente non è presente alla seduta, lo sostituisce il sostituto  oppure un altro membro da lui autorizzato. 


Della seduta dell'organo di lavoro viene redatto il verbale. 


Il membro della Giunta regionale e l'assessore dell'organo d'amministrazione, ha il diritto di partecipare alla discussione quando alla seduta si discute di una questione inerente la sua competenza. 


Il presidente dell'organo di lavoro è tenuto ad informare i rappresentanti degli organi di cui al comma precedente, sul luogo e tempo in cui si terrà la seduta. 


L'organo di lavoro, a discussione terminata, esprime la propria posizione, ovvero stabilisce le proposte degli atti e informa in merito la Giunta regionale. 

Articolo 24


La Giunta regionale può, se necessario, istituire un organo di lavoro quando, per l'elaborazione di una singola questione, è necessario il sapere di professionisti particolari. 

Articolo 25


I membri degli organi e dei gruppi di lavoro hanno il diritto ad un compenso per il lavoro svolto in questi organi. 

L’Assemblea regionale con un atto a parte stabilisce l’importo e le modalità di pagamento per l'attività degli organi di lavoro. 
V  GLI ATTI DELLA GIUNTA REGIONALE

Articolo 26


La Giunta regionale, in base ai diritti e le autorizzazioni stabiliti dalla legge, dallo Statuto della Regione e dal presente Regolamento, emana gli atti generali e gli atti singoli. 


La Giunta regionale emana gli atti generali per l'attuazione delle delibere dell'Assemblea regionale. 


La Giunta regionale emana i seguenti atti generali: 

delibere,  raccomandazioni, istruzioni e direttive e gli altri atti stabiliti da prescrizioni a parte. 


La Giunta regionale emana gli atti singoli, le conclusioni e i decreti quando, in conformità alla legge decreta sui diritti, i doveri e gli interessi legali delle persone fisiche e giuridiche.  


Nello svolgimento del controllo del lavoro, ovvero nell'indirizzare l'attività degli organi che svolgono le attività inerenti l'ambito dell'autogoverno, la Giunta regionale può emanare istruzioni, raccomandazioni e altri atti prescritti. 

Articolo 27


Gli organi di lavoro della Giunta regionale, nell'ambito della loro competenza, emanano conclusioni nelle quali esprimono posizioni, opinioni e presentano proposte. 


Gli organi di lavoro della Giunta regionale presentanto rapporti e altri atti nell'ambito delle competenze prescritte.

Articolo 28


Gli atti che determinano l'ordinamento interno, le modalità di lavoro e i rapporti all'interno della Giunta, o per mezzo dei quali si svolgono gli altri poteri generali, vengono emanati sotto forma di regolamento procedurale, delibera o regolamento. 


Mediante delibera vengono stabiliti i rapporti e le questioni di competenza della Giunta regionale significativi e d'interesse generale per la Regione quale unità d'autogoverno territoriale (regionale), come pure d'interesse per le persone giuridiche e fisiche, nonché vengono prescritti i loro diritti e doveri. La delibera stabilisce i rapporti sociali inerenti i cittadini, i loro diritti e doveri, rispettivamente le altre questioni d'interesse generale. 


Il Regolamento elabora le singole disposizioni delle delibere e degli altri atti generali per il loro adempimento o per garantire la loro attuazione. 


La direttiva per l'attuazione di singole disposizioni delle prescrizioni, regola le modalità di lavoro degli organi amministrativi della Regione e degli altri soggetti giuridici che svolgono i lavori d'interesse per la Regione. 


La raccomandazione accenna a determinati problemi di competenza dell'autogoverno e indica il modo per la loro soluzione, al fine di ottenere, tenedo conto della situazione, i migliori risultati possibili. 

Articolo 29


La Conclusione stabilisce le proposte di delibera e gli altri atti generali che vengono emanati dall'Assemblea regionale nell'ambito della sua competenza, si prendono le posizioni su determinati fatti e manifestazioni, si esprimono i pareri, si approvano i rapporti, viene data l'approvazione e l'approvazione preliminare inerente agli atti e si delibera su altre questioni di competenza della Giunta regionale per le quali non è prevista l'emanazione di altri atti. 

Articolo 30


La Giunta regionale inoltra a dibattito pubblico le proposte di delibera e di altri atti quando per legge è stabilita l'attuazione del dibattito pubblico o l'obbligo di sentire il parere dei cittadini, se per legge o secondo lo Statuto per ciò non è  designato qualche altro organo. 


Per attuare e seguire il dibattito pubblico la Giunta regionale istituisce un organo di lavoro. 

Articolo 31


Gli atti emanati dalla Giunta regionale vengono firmati dal Presidente della Giunta o da chi presiede la seduta e autenticati dal timbro della Giunta regionale.


Il Segretario del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta risponde della stesura, della firma e della custodia dell'originale degli atti della Giunta regionale. 

Articolo 32


Gli atti generali che vengono emanati dalla Giunta regionale e gli atti di nomina e destituzione vengono pubblicati sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana - Službene novine Istarske županije " in lingua croata e italiana.


Per la correzione dell'originale degli atti è autorizzato il Presidente della Giunta regionale o chi la presiede. 

Il Segretario del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione istriana è autorizzato ad effettuare la correzione degli atti pubblicati o degli altri atti della Giunta regionale il cui contenuto si differenzia dall'originale. 

Articolo 33


Le delibere e gli altri atti generali entrano in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana - Službene novine Istarske županije ".


Eccezionalmente, con un atto generale si può per motivi particolarmente giustificati, stabilire che essi entrano in vigore il giorno della loro pubblicazione.


Gli atti generali non possono avere effetto retroattivo. 


Gli atti singoli possono entrare in vigore il giorno della loro emanazione. 

Articolo 34


Le proposte degli atti che sono oggetto di discussione alla seduta della Giunta possono diventare accessibili al pubblico mediate il sito internet della Regione istriana. Gli assessori degli Assessorati, rispettivamente il Segretario del Servizio professionale sono responsabili per l'autenticità del testo originale di proposta dell'atto con il testo sul sito internet. 

VI PROCEDURA D'EMANAZIONE DEGLI ATTI DELLA GIUNTA REGIONALE 

Articolo 35


La procedura d'emananzione dell'atto della Giunta regionale ha inizio con la presentazione della proposta dell'atto al Presidente della Giunta regionale. 


La richiesta viene inoltrata al Presidente della Giunta regionale mediante il Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta. 

Articolo 36


Gli organi amministrativi della Regione, i membri della Giunta regionale, nonché chi ha l'autorizzazione a proporre gli atti per l'Assemblea regionale, possono proporre gli atti e sollecitare la disamina e la soluzione di determinate questioni alla seduta della Giunta regionale. 


I proponenti possono, nell'indicare sulla necessità d'emanazione di una determinata questione, riferirsi alle istanze o alle proposte mosse dai cittadini, tramite il rispettivo organo amministrativo. 

Articolo 37


La proposta, ovvero la richiesta per l'emanazione dell'atto della Giunta regionale recapitato in Regione, verrà inoltrata all'organo amministrativo di competenza per la sua elaborazione. 


La proposta, ovvero la richiesta per l'emanazione di quegli atti che non sono di competenza della Regione istriana, verranno devoluti dalla stessa all'organo competente. 

Articolo 38


L'organo amministrativo al quale è stata inoltrata la proposta per l'elaborazione, stenderà una bozza, ovvero una proposta dell'atto della Giunta regionale. 


L'organo amministrativo di competenza stenderà la bozza, rispettivamente la proposta dell'atto della Giunta regionale anche nel caso che questo rientri nell'ambito di competenza dell'Assemblea regionale, della Giunta regionale o se ciò viene ordinato con un atto di un organo statale. 

Articolo 39


Le bozze degli atti che vengono inoltrate alla Giunta regionale devono venir redatte secondo le modalità e in conformità alle disposizioni del presente Regolamento e recapitate al Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta entro e non oltre 5 giorni prima della data fissata per la seduta della Giunta regionale. 


Eccezionalmente, per motivi d'urgenza, le bozze degli atti possono venir inoltrate alla Giunta regionale anche più tardi e anche alla stessa seduta della Giunta regionale. 


Assieme ai materiali inviati alla Giunta regionale, viene menzionato anche il proponente. 

Articolo 40


La proposta, ovvero la bozza dell'atto che l'organo amministrativo della Regione inoltra alla Giunta regionale contiene: 

- la richiesta per l'inserimento dell'atto nell'ordine del giorno della Giunta regionale, 

- il testo contenente la proposta dell'atto della Giunta regionale, 

- il testo della bozza dell'atto dell'Assemblea regionale, 

- la motivazione contenente: a) il fondamento giuridico per l'emanazione dell'atto, b) la valutazione della situazione e le questioni elementari che devono venir regolate mediante l'atto e i risultati che si vogliono ottenere con l'emanazione dell'atto, 

c) la valutazione e le fonti dei mezzi necessari per l'attuazione dell'atto, se la natura dello stesso è tale da richiedere mezzi finanziari per la sua attuazione.


Se il testo contenente la proposta degli atti impegna alla realizzazione delle attività disposte nell'atto, bisogna obbligatoriamente indicare il termine per l'attuazione delle azioni sia dell'assessorato che del servizio per l'attuazione dello stesso, 

- il testo delle disposizioni dell'atto in vigore che vengono modificate o integrate, se viene proposta una modifica o integrazione all'atto. 

Articolo 41


Prima di venir presentanta alla seduta, la proposta viene recapitata al rispettivo assessorato regionale, se non è l’assessorato stesso a proporlo, affinché questo esprima la propria opinione in merito e si dichiari sulla proposta entro un termine di 8 giorni. 
Articolo 42


Quando si tratta della stesura della proposta di un atto generale che definisce i diritti e le libertà delle minoranze nazionali, l'assessorato di competenza ha il dovere di recapitare la proposta dell'atto alla valutazione dei Consigli delle minoranze nazionali nella Regione istriana. 


Se l'organo amministrativo omette di richiedere l'opinione dei Consigli delle minoranze nazionali in merito all'atto proposto, può farlo la Giunta della Regione istriana, secondo la disposizione dell'art. 33c dello Statuto della Regione istriana  ("Bollettino ufficiale della Regione istriana ", numero 6/03- testo emendato e 10/04) oppure può restituire l'atto all'organo amministrativo per un'integrazione. 

Articolo 43


Se la proposta, ovvero la bozza dell'atto non è redatta nella forma prescritta, il Presidente della Giunta può restituirlo al proponente con la richiesta di conformare la proposta alle  disposizioni del presente Regolamento. 

Articolo 44


Le delibere e gli altri atti generali che la Giunta regionale propone all'Assemblea regionale devono venir redatti nel modo prescritto dal Regolamento dell'Assemblea regionale. 


La Giunta regionale stabilisce il proprio rappresentante per ogni proposta di delibera o atto che viene inoltrato all'Assemblea regionale per la discussione, il quale presenzia alle sedute dell'Assemblea regionale e dei suoi organi di lavoro, fornisce rapporti e spiegazioni professionali. 

VII ORDINE DEL GIORNO ALLA SEDUTA DELLA GIUNTA REGIONALE 


1. Convocazione della seduta e proposta dell'ordine del giorno

Articolo 45


La Giunta regionale svolge la sua attività alle sedute. 


La seduta della Giunta regionale viene convocata dal Presidente della Giunta regionale che propone l'ordine del giorno e presiede la stessa. 

Articolo 46


La seduta della Giunta regionale viene convocata in forma scritta, mentre in casi estremamente urgenti anche in altri modi (per telefono, telegramma, telefax ed e-mail). 


L'invito scritto alla seduta della Giunta regionale in lingua croata e italiana, con la proposta dell'ordine del giorno, il verbale della seduta precedente e tutti i materiali necessari per la discussione e la deliberazione alla seduta, vengono mandati a tutti i membri della Giunta regionale, agli assessori degli organi amministrativi della Regione che propongono gli atti, ai mezzi d'informazione pubblica e ad altre persone indicate dal Presidente della Giunta regionale, la cui presenza è rilevante per la discussione e la deliberazione su una determinata questione, di regola tre giorni prima della seduta della Giunta regionale. 


Eccezionalmente, in casi urgenti, il Presidente della Giunta regionale può convocare la seduta in un termine inferiore a tre giorni e proporre l'ordine del giorno alla seduta stessa. 

Articolo 47


Il membro della Giunta regionale che non può essere presente alla seduta, è tenuto a giustificare la propria assenza, mentre può recapitare al Presidente della Giunta regionale in forma scritta entro l'inizio della seduta il suo parere, le osservazioni e le proposte inerenti le questioni all'ordine del giorno. 


Il membro della Giunta regionale informa il Segretario del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta Sull'impedimento a presenziare alla seduta della Giunta regionale, rispettivamente dell'organo di lavoro. 

Articolo 48


Il Presidente della Giunta regionale propone l'ordine del giorno della seduta della Giunta regionale. Nella proposta dell'ordine del giorno vengono annoverate tutte le proposte presentate nel modo stabilito nelle disposizioni del presente Regolamento.   


2. Il corso della seduta della Giunta regionale

Articolo 49


La seduta della Giunta regionale può tenersi se vi è presente la maggioranza dei membri della Giunta regionale. 


Quando il Presidente della Giunta regionale stabilisce la presenza del numero necessario di membri della Giunta regionale, apre la seduta. 


Se all'inizio della seduta il Presidente stabilisce che non è presente il numero necessario di membri della Giunta regionale, rimanda la seduta per una determinata ora dello stesso giorno o per uno dei giorni a venire, di cui informa per iscritto soltanto i membri non presenti. 


L'Assessore dell'organo amministrativo, rispettivamente una persona da lui autorizzata è tenuto a presenziare alle sedute della Giunta regionale quando all'ordine del giorno si trovano questioni inerenti il campo di competenza dell'organo amministrativo, e se necessario, dare spiegazioni e risposte alle domande dei membri della Giunta regionale. 

Articolo 50


Dopo l'apertura della seduta, il Presidente della Giunta regionale informa sul numero dei membri presenti alla seduta e chi dei membri della Giunta regionale ha giustificato la propria assenza. 

Articolo 51


L'ordine del giorno della seduta della Giunta regionale viene stabilito all'inizio della stessa. 


Se l'ordine del giorno è stato proposto in forma scritta assieme all'invito alla seduta, il Presidente della Giunta regionale può alla seduta stessa modificare la proposta di ordine del giorno di modo da togliere dallo stesso alcuni temi o integrarlo con nuovi temi. 


I membri della Giunta regionale possono proporre le modifiche e integrazioni all'ordine del giorno. 


Se alla seduta non è presente il relatore, la Giunta regionale può decidere di omettere il tema dall'ordine del giorno. 


La proposta di ordine del giorno è approvata se per la stessa vota la maggioranza dei membri presenti. 

Articolo 52


Dopo aver stabilito l'ordine del giorno, si procede alla verifica del verbale della seduta precedente. 


Ogni membro della Giunta regionale ha il diritto di esporre le osservazioni sul verbale, mentre sulla fondatezza delle stesse viene deliberato senza dibattito. 


Se le osservazioni vengono accettate, nel verbale verranno incluse le corrispettive modifiche.

Articolo 53


Dopo aver stabilito l'ordine del giorno, si passa alla discussione sulle singole questioni secondo l'ordine stabilito nell'ordine del giorno. 


Eccezionalmente, su questioni di uguale carattere e di atti singoli si può deliberare senza dibattito. 


Durante la seduta si può modificare l'ordine di esame dei singoli punti, di cui la Giunta regionale decide senza discutere. 


All'inizio della discussione sulle questioni all'ordine del giorno, il proponente di regola offre una motivazione orale della proposta. 


Quando l'oggetto di discussione viene considerato anche all'organo di lavoro, il relatore di tale organo ne riporta il parere. 

Articolo 54


Entro e non oltre il termine del dibattito alla seduta della Giunta regionale, i proponenti autorizzati di cui all'articolo 37 di questo Regolamento, possono presentare le proposte per la modifica o integrazione della proposta dell'atto, nel qual caso il dibattito viene esteso anche alla proposta per la modifica e l'integrazione della proposta dell'atto e si vota l'atto modificato.

Articolo 55


Il proponente autorizzato, come pure il Presidente della Giunta regionale, possono proporre durante la seduta, di ritirare un determinato punto all'ordine del giorno offrendone la motivazione, e su ciò non si discute. 


Sulla proposta ritirata si smette di discutere. La proposta ritirata non può venir nuovamente presentata alla stessa seduta.

Articolo 56


Ogni membro della Giunta ha il diritto, alle sedute della Giunta, di partecipare al lavoro e di decidere. 


Alla seduta della Giunta possono presenziare il Presidente e i Vicepresidenti dell'Assemblea regionale, senza diritto di voto. 


Anche i rappresentanti degli organi amministrativi della Regione ed i presidenti e i membri degli organi di lavoro della Giunta hanno il diritto di presenziare al lavoro e partecipare, senza diritto di voto. 


Al lavoro della seduta della Giunta possono partecipare, senza diritto di voto, anche altri rappresentanti delle persone giuridiche le cui questioni si trovano all'ordine del giorno e che sono state invitate alla seduta dal Presidente. 

Articolo 57


Il Presidente della Giunta assicura l'ordine alla seduta. 


Durante la seduta della Giunta nessuno può parlare senza aver prima richiesto e poi ottenuto la parola dal Presidente della Giunta. 


Il Presidente della Giunta da ai relatori la parola secondo l'ordine in cui si sono preannunciati. 


Il relatore può parlare soltanto del tema di cui si discute alla seduta della Giunta secondo l'ordine del giorno stabilito. 


Durante la discussione i partecipanti possono esprimere opinioni, richiedere spiegazioni e porre domande relative alla soluzione proposta. 


Il Presidente della Giunta, in conformità alle disposizioni del presente Regolamento si preoccupa che il relatore non venga interrotto durante la sua esposizione. 


Il Presidente può pronunziare una misura, una ammonimento o  togliere la parola in caso di violazione, in seduta, dell'ordine del giorno. 

Articolo 58


Il Presidente della Giunta pronunzierà un ammonimento o  toglierà la parola al membro della Giunta che con il suo comportamento o intervento disturba l'ordine della seduta, oppure durante la seduta offende i membri della Giunta o i rappresentanti degli organi della Regione. 

Articolo 59


Il membro della Giunta che vuole parlare della violazione del presente Regolamento o dell'ordine del giorno stabilito, ha il diritto di parlare nel momento stesso in cui lo richiede. 


Dopo l'obiezione espressa di cui al comma 1 del presente articolo, il Presidente della Giunta è tenuto a dare una spiegazione.


Se il membro della Giunta non è soddisfatto della spiegazione,  riguardo all'obiezione viene deciso senza discussione. 

3 Deliberazione

Articolo 60


La Giunta delibera su ogni proposta successivamente al dibattito, tranne i casi in cui il presente Regolamento stabilisca che si deliberi senza discussione. 


La Giunta emana le delibere con la maggioranza dei voti dei membri presenti, se con il presente Regolamento non è prescritto diversamente.

Articolo 61

Le delibere con cui la Giunta regionale decide della gestione e la disposizione dei beni immobili e mobili di proprietà della Regione, e delle sue entrate e uscite, vengono emanate con la maggioranza dei voti di tutti i membri della Giunta. 

Articolo 62


I membri della Giunta votano pro, contro la proposta o sono astenuti. 


La votazione alla seduta di regola è palese, se la Giunta, per maggioranza di voti dei membri presenti, non decide diversamente. 


La votazione palese viene effettuata per alzata di mano o per votazione nominale. La votazione per alzata di mano viene fatta in modo che colui che presiede innanzitutto  invita i membri della Giunta regionale a dichiararsi chi è "pro" la proposta, quindi chi è "contro" e chi si è "astenuto" dal votare.


Nello stabilire l'ordine del giorno si vota "pro" o "contro".


Il voto segreto viene effettuato su schede elettorali di uguale grandezza, colore, forma e sono autenticate dal timbro della Giunta regionale. Il Presidente della Giunta regionale dirige la votazione segreta, con l'aiuto di due membri scelti dalla Giunta regionale. La procedura della votazione segreta viene verbalizzata a parte. 


Dopo la votazione, il Presidente della Giunta regionale stabilisce il risultato dell'elezione e se la proposta di cui si vota è stata accolta o rifiutata.


Se la proposta di un singolo atto non viene accolta, la Giunta regionale può emanare una conclusione con la quale sancisce che la proposta modificata o rielaborata venga discussa e deliberata in una delle seguenti sedute della Giunta regionale. 

Articolo 63


Ad esaurimento dell'ordine del giorno e a termine dei lavori della seduta, il presidente della Giunta regionale conclude la stessa. 


Per il contenuto troppo ampio dell'ordine del giorno, ovvero per un periodo troppo lungo di durata dei lavori o per altri motivi, il Presidente della Giunta regionale può interrompere la seduta e fissare il proseguimento della stessa per un determinato giorno e ora, di cui s'informano per via scritta i membri assenti. 


L'interruzione di cui al comma 2 del presente articolo viene deliberata senza discussione. 


4 Il verbale

Articolo 64


Sul lavoro della seduta della Giunta regionale si redige un verbale.


Il verbale contiene: il tempo e il luogo in cui viene tenuta la seduta, il nome e il cognome della persona che presiede la seduta, i nomi e i cognomi dei membri della Giunta regionale presenti, i nomi e i cognomi dei membri della Giunta regionale che non sono presenti alla seduta, i nomi e i cognomi degli altri partecipanti alla seduta, l'ordine del giorno della seduta, i nomi e i cognomi dei relatori  con un riassunto dei loro interventi, il risultato delle votazioni su determinate questioni di cui si discuteva alla seduta e le denominazioni delle delibere e degli altri atti emanati alla seduta. 


Il verbale contiene i dati basilari sui lavori della seduta, le proposte espresse durante la seduta, il dibattito svoltoe le delibere emanate. 


Le delibere emanate e gli altri atti, sono parte integrante del verbale di cui ne viene custodito l'originale. 

Articolo 65


Il Segretario del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta si occupa della stesura e della custodia dei verbali delle sedute della Giunta regionale. 


Quando in seduta si discute di una tematica confidenziale, senza la presenza del pubblico, viene redatto un verbale a parte. 

Articolo 66


Il corso della seduta può venir anche registrato. 


La parte della seduta riguardante la tematica confidenziale, di cui si discute e delibera senza la presenza del pubblico, viene registrata su un'audiocassetta a parte. 

Articolo 67


Il Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta custodisce gli originali dei verbali della Giunta regionale e le audiocassette delle sedute della Giunta regionale sulla tematica confidenziale considerata senza la presenza del pubblico. 

VIII IL RAPPORTO FRA LA GIUNTA REGIONALE E L'ASSEMBLEA 

Articolo 68


La Giunta regionale risponde all'Assemblea regionale riguardo alle delibere che emana.

I Presidenti, i sostituti del Presidente assieme ai  membri della Giunta regionale sono responsabili delle delibere emanate dalla stessa, mentre sono personalmente responsabili della propria sfera di competenze.
Articolo 69


La Giunta regionale nel suo lavoro complessivo o per i singoli settori, ovvero sul lavoro degli assessorati, del Servizio professionale per gli affari dell’Assemblea e della Giunta e del Gabinetto del Presidente, informa regolarmente l’Assemblea, in particolare su richiesta della stessa e al minimo una volta all'anno.

Articolo 70


Ogni membro dell'Assemblea regionale può porre alla Giunta regionale delle domande riguardanti lo stato nei singoli settori della vita sociale, per i quali il membro della Giunta è incaricato, e sull'esecuzione degli atti dell'Assemblea regionale. 

Articolo 71


Il Presidente della Giunta regionale coordina il lavoro della Giunta regionale, si occupa dell'attuazione del Programma di lavoro e delle delibere emanate dall'Assemblea regionale e dalla Giunta.

Il Presidente della Giunta regionale partecipa ai lavori dell'Assemblea regionale e, secondo necessità, al lavoro degli organi di lavoro. 


Il Presidente della Giunta regionale esprime l'opinione della Giunta regionale su singole questioni durante i lavori dell'Assemblea regionale. 


La Giunta regionale o il suo Presidente possono designare il membro della Giunta regionale che, in assenza del presidente della Giunta regionale o dei suoi sostituti, presenzierà alla seduta dell'Assemblea regionale o degli organi di lavoro a nome della Giunta regionale.

Nell'accertare le persone di cui al comma precedente, viene stabilito se il membro della Giunta regionale in nome della stessa ha il diritto di approvare o disapprovare l'emendamento proposto. Se questa circostanza non si accerta a parte, verrà ritenuto che il membro della Giunta regionale ha il diritto di approvare o bocciare l'emendamento.

Il presidente della Giunta regionale o il suo sostituto hanno sempre il diritto di approvare o bocciare l'emendamento.


Se la proposta di emendamento non è conforme alla legge o non sono stati stanziati i mezzi necessari nel bilancio per la sua attuazione, la persona autorizzata dalla Giunta regionale di cui al comma 5 e 6 del presente articolo, non ha l'autorizzazione di approvare l'emendamento proposto. 

Articolo 72


La Giunta regionale esprime l'opinione sulle proposte di delibere e altri atti generali che vengono presentate da altri proponenti autorizzati all'Assemblea regionale.


Riguardo alla proposta di delibera o di un altro atto generale, il Presidente della Giunta regionale, rispettivamente i suoi sostituti o il membro della Giunta regionale autorizzato dal Presidente della Giunta regionale, esprimono il parere a nome della stessa.

Qualora per la portata e l’importanza della delibera o dell’atto generale, la Giunta regionale, ovvero il Presidente e i suoi sostituti o il membro autorizzato, non potessero esprimersi, verrà richiesto all'Assemblea regionale di togliere la delibera dall'ordine del giorno e di inserire la proposta di delibera che fissi il termine in cui la Giunta regionale ha l'obbligo di esprimersi in merito alla proposta di delibera o di un altro atto generale.


La Giunta regionale, rispettivamente il suo Presidente, il sostituto del Presidente e il membro autorizzato, non hanno l'autorizzazione a esprimere un parere positivo sulla proposta di delibera o di un altro atto generale se lo stesso non è conforme alla Legge o se per l'attuazione dello stesso sono necessari dei mezzi finanziari che non sono stati stanziati nel Bilancio. 

Articolo 73


La Giunta regionale non si esprime riguardo alle proposte di delibere, decreti, risoluzioni, carte, riconoscimenti, neppure sull’interpretazione autentica degli atti dell'Assemblea regionale, salvo che l'Assemblea regionale o il proponente lo richiedano dalla Giunta.


La Giunta regionale si esprime obbligatoriamente rispetto alle proposte delle delibere avviate al dibattito pubblico. 

IX LA PUBBLICITÀ DEL LAVORO 

Articolo 74


L'attività della Giunta regionale e dei suoi organi è pubblica. 


La Giunta regionale informa del proprio lavoro il pubblico mediante i mezzi d'informazione pubblica. 


I giornalisti dei mezzi d'informazione pubblica hanno il diritto di seguire il lavoro della Giunta regionale  e di informare sul suo operato. 

Articolo 75


Le sedute della Giunta regionale di regola sono pubbliche.


Ai mezzi d'informazione pubblica vengono recapitati gli inviti alla seduta, le proposte degli atti e gli altri materiali di cui discuterà la Giunta regionale. 


Le sedute della Giunta regionale o singole parti della seduta possono tenersi eccezionalmente senza la presenza del pubblico, se così viene deciso dalla Giunta regionale.

Articolo 76


Per un'informazione corretta, tempestiva e quanto più completa del pubblico sul lavoro della Giunta regionale, si possono rilasciare dei comunicati ufficiali per i mezzi d'informazione pubblica inerenti il lavoro della Giunta regionale.


Il Presidente della Giunta regionale può convocare anche una conferenza stampa se vuole informare il pubblico su questioni particolarmente importanti di competenza della Giunta regionale. Alla conferenza stampa il Presidente della Giunta regionale o un'altra persona da lui designata o autorizzata esprime le posizioni della Giunta regionale. 

X  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Articolo 77


La Giunta regionale decide su tutte le questioni, con la maggioranza dei voti dei membri presenti, riguardo a tutte le questioni inerenti il suo lavoro che non sono state definite nel presente Regolamento. 

Articolo 78


Il giorno in cui entra in vigore questo Regolamento, cessa di valere il Regolamento della Giunta regionale della Regione istriana pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana, n. 7/97". 
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Ai sensi dell'articolo 20 comma 2 della Legge sul bene marittimo e sui porti marittimi ("Gazzetta popolare" n. 158/03) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" - testo emendato n. 6/03 e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 luglio 2005, ha emanato la 

DELIBERA sulla concessione del bene marittimo per l'uso economico del tratto della costa marittima - spiaggia nell'abitato di Zambrattia 

Articolo 1


In base all'offerta relativa all'Avviso sulla raccolta pubblica di offerte per le concessioni del bene marittimo  per l'uso economico del tratto della costa marittima - spiaggia nell'abitato di Zambrattia ("Gazzetta popolare" n. 59/05) e  al parere dell'Organo professionale per la valutazione delle offerte per le concessioni sul bene marittimo, Sigla amm.: 342-01/05-01/74 del 15 giugno 2005, la Giunta della Regione istriana (nel esto che segue: Datore di concessione) cede la concessione sul bene marittimo a LUKIĆ SANJIN, proprietario dell'attività alberghiera  "Bambo", Zambrattia, Brajde 12, 52475 Salvore (nel testo che segue:Autorizzato), per l'uso economico del tratto della costa marittima - spiaggia nell'abitato di Zambrattia (Città di Umago). 

Articolo 2


Il bene marittimo di cui all'articolo 1 della presente Delibera, comprende un tratto della p.c. 3960 del c.c. di Umago, di superficie di 2626 m2.

Articolo 3


La concessione sul bene marittimo di cui all'articolo 2 della presente Delibera, viene data per il termine di cinque anni iniziando dal giorno della stipulazione del Contratto sulla concessione. 

Articolo 4


Per l'uso economico del bene marittimo di cui all'articolo 2 della presente Delibera, l'Autorizzato ha l'obbligo di pagare regolarmente il compenso annuo per la concessione che consta di: 



- parte fissa all'ammontare di 7,00 kn/ m2 del bene marittimo,


- parte variabile all'ammontare del 3% dell'entrata annua totale effettuata dallo svolgimento dell'attività e dai servizi che si offrono sulla spiaggia.


La parte stabile del compenso per la concessione si paga entro 30 giorni dalla stipulazione del contratto sulla concessione, mentre per gli anni che seguono entro il 31 agosto dell'anno corrente.   


Per quello che riguarda l'anno in cui la concessione è stata data e in cui la concessione scade, la parte fissa del compenso viene pagata proporzionalmente ai mesi d'uso.  


La parte variabile del compenso si paga entro l'1 marzo dell'anno successivo. 

Articolo 5


Il compenso per la concessione è entrata comune del preventivo statale, regionale e cittadino e viene pagato a favore della Città di Umago. 

Articolo 6


L'Autorizzato ha l'obbligo di usare il bene marittimo in modo economico, conformemente alle leggi, agli atti sottolegali e alla presente Delibera, nonché mantenere e tutelare il bene marittimo con cura di buon padrone.


L'Autorizzato ha l'obbligo per ogni eventuale costruzione e/o ricostruzione sul bene marittimo, ottenere l'accordo del Datore della concessione.

Il bene marittimo, ossia un tratto della costa marittima di cui all'articolo 2 della presente Delibera, rappresenta la spiaggia pubblica assestata e non si deve cingere dalla parte terrestre. 

Articolo 7

La concessione stabilita per presente Delibera, viene data esclusivamente all'Autorizzato. 


L'Autorizzato non ha il diritto di trasmettere la concessione a terzi, né completamente né  parzialmente, salvo che se esplicitamente approvato dal Datore della concessione.  

Articolo 8


Viene autorizzato il Presidente della Giunta della Regione istriana a stipulare con l'Autorizzato, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente Delibera, il Contratto sulla concessione con cui verranno dettagliatamente stabilite le autorizzazioni del Datore della concessione, nonché i diritti e gli obblighi dell'Autorizzato.


Nel caso che l'Autorizzato non firmasse il Contratto sulla concessione, perde tutti i diritti stabiliti nella presente Delibera. 

Articolo 9


La sorveglianza dell'attuazione delle disposizioni della presente Delibera e del Contratto sulla concessione spetta agli assessorati amministrativi regionali competenti. 

Articolo 10


La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 
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Ai sensi dell'articolo 20 comma 2 della Legge sul bene marittimo e sui porti marittimi ("Gazzetta popolare" n. 158/03) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" - testo emendato n. 6/03 e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 luglio 2005, ha emanato la


DELIBERA sulla concessione del bene marittimo per l'uso economico di un tratto della costa assestata per l'accettazione e manutenzione di natanti nell'abitato di Bagnole - località di "Portić"

Articolo 1


In base all'offerta relativa all'Avviso sulla raccolta pubblica di offerte per le concessioni del bene marittimo  per l'uso economico di un tratto della costa assestata per l'accettazione e manutenzione di natanti nell'abitato di Bagnole - località di "Portić" ("Gazzetta popolare" n. 50/05) e al parere dell'Organo professionale per la valutazione delle offerte per la concessione del bene marittimo, Sigla amm.: 342-01/05-01/74 del 15 giugno 2005, la giunta della Regione istriana (nel testo che segue: Datore di concessione) cede la concessione del bene marittimo a PAP VITOMIR, proprietario dell'attività per la costruzione navale "Portić Banjole", Glavica 13/a, 52 100 Pola (nel testo che segue: Autorizzato), per l'uso economico di un tratto della costa assestata per l'accettazione e manutenzione di natanti nell'abitato di Bagnole - località di "Portić" (Comune di Medolino).  

Articolo 2


Il bene marittimo di cui all'articolo 1 della presente Delibera, comprende un tratto della p.c. 852/2 del c.c. di Pomer di superficie di 192 m2 e un tratto di mare di superficie di 38 m2, ossia complessivamente 230 m2. 

Articolo 3


La concessione sul bene marittimo di cui all'articolo 2 della presente Delibera, viene data per il termine di dieci anni iniziando dal giorno della stipulazione del Contratto sulla concessione. 

Articolo 4


Per l'uso economico del bene marittimo di cui all'articolo 2 della presente Delibera, l'Autorizzato ha l'obbligo di pagare il compenso annuo per la concessione che consta di: 



- parte fissa all'ammontare di 2,50 kn/ m2 del bene marittimo,


- parte variabile all'ammontare del 1,75% dell'entrata annua totale effettuata dallo svolgimento dell'attività.


La parte stabile del compenso per la concessione si paga entro 30 giorni dalla stipulazione del contratto sulla concessione, mentre per gli anni che seguono entro il 31 agosto dell'anno corrente.   


Per quello che riguarda l'anno in cui la concessione è stata data e in cui la concessione scade, la parte fissa del compenso viene pagata proporzionalmente ai mesi d'uso.  

La parte variabile del compenso si paga entro l'1 marzo dell'anno successivo.

Articolo 5


Il compenso per la concessione è entrata comune del preventivo statale, regionale e cittadino e viene pagato a favore del Comune di Medolino. 
Articolo 6


L'Autorizzato ha l'obbligo di usare il bene marittimo in modo economico, conformemente alle leggi, agli atti sottolegali e alla presente Delibera, nonché mantenere e tutelare il bene marittimo con cura di buon padrone.


L'Autorizzato ha l'obbligo per ogni eventuale costruzione e/o ricostruzione sul bene marittimo, oppure il suo cingere parziale o completo, ottenere l'accordo del Datore della concessione.

Articolo 7

La concessione stabilita per presente Delibera, viene data esclusivamente all'Autorizzato. 


L'Autorizzato non ha il diritto di trasmettere la concessione a terzi, né completamente né  parzialmente, salvo che se esplicitamente approvato dal Datore della concessione.  

Articolo 8


Viene autorizzato il Presidente della Giunta della Regione istriana a stipulare con l'Autorizzato, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente Delibera, il Contratto sulla concessione con cui verranno dettagliatamente stabilite le autorizzazioni del Datore della concessione, nonché i diritti e gli obblighi dell'Autorizzato.


Nel caso che l'Autorizzato non firmasse il Contratto sulla concessione, perde tutti i diritti stabiliti nella presente Delibera. 

Articolo 9


La sorveglianza dell'attuazione delle disposizioni della presente Delibera e del Contratto sulla concessione spetta agli assessorati amministrativi regionali competenti. 

Articolo 10


La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 
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